
tecipare al Cammino sinodale della 

Chiesa in Italia è anzitutto l’Assem-

blea sinodale decanale e il suo av-

vio attraverso il Gruppo Barnaba. 

Non vogliamo “fare delle cose”, ma 

dare un volto sinodale alla Chiesa. 

Non vogliamo creare un organismo 

o solo farci dire dagli esperti che 

cosa è la sinodalità, ma vogliamo 

tutti insieme rispondere alla do-

manda «come essere cristiani mis-

sionari nella quotidianità», parten-

do dall’Eucaristia che celebriamo la 

domenica.. 
 

Che cosa vuol dire, in estrema sin-

tesi, sinodalità nella Chiesa? 

Se lo sapessi, non si farebbe un Si-

nodo universale… Mi faccio aiutare 

dalle parole del Papa all’Azione Cat-

tolica: «In effetti, quello sinodale 

non è tanto un piano da program-

mare e da 

r e a l i z z a r e , 

ma anzitutto 

uno stile da 

incarnare. E 

d o b b i a m o 

essere preci-

si: la sinoda-

lità non è 

fare il parla-

mento, non 

è cercare una maggioranza sulle 

soluzioni pastorali. Ciò che fa sì che 

la discussione, il “parlamento” di-

ventino sinodalità è la presenza del-

lo Spirito: la preghiera, il silenzio, il 

discernimento di tutto quello che 

noi condividiamo. Non può esistere 

sinodalità senza lo Spirito, e non 

esiste lo Spirito senza la preghiera. 

Questo è molto importante». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PER DARE ALLA CHIESA UN 

VOLTO SINODALE… 
 

Sinodo e cammino sinodale. Ne 

parliamo con il Vicario generale, 

monsignor Franco Agnesi. 
 

Ci aiuta a fare un po’ di chiarezza? 

Con la parola “Sinodo” si intende il 

Sinodo dei vescovi della Chiesa 

universale, che lavorerà sul tema 

«Per una Chiesa sinodale: comu-

nione, partecipazione e missione» 

e che si svolgerà dall’ottobre del 

2021 all’ottobre del 2022. Vivrà 

tre fasi: quella diocesana, quella 

continentale e quella universale. Si 

attendono ancora precisazioni dal-

la Segreteria generale. L’espressio-

ne “Cammino sinodale” vuole indi-

care che la sinodalità non è un e-

vento a sé, ma uno stile perma-

nente di Chiesa. La “Carta d’intenti” 

proposta nell’ultima Assemblea del-

la Cei in maggio ha indicato la pro-

spettiva: riprendere in ma-

no Evangelii gaudium con la lente 

di ingrandimento del Discorso del 

Papa al Convegno ecclesiale di Fi-

renze (2015) e facendo tesoro delle 

esperienze che in Italia già diverse 

Chiese locali fanno. 
 

Quali tappe avrà il “cammino sino-

dale”? 

Inizierà in sintonia con il Sinodo uni-

versale (2021), si svilupperà con 

l’ascolto di tutto il popolo di Dio 

(2022), vivrà un momento unitario 

di dialogo e confronto con tutte le 

anime del cattolicesimo italiano 

(2023) che condurrà a una sintesi 

da offrire alle Diocesi (2024) e a u-

na verifica a livello nazionale del 

cammino fatto (Giubileo del 2025). 

La Presidenza della Cei darà presto 

indicazioni più precise. 
 

Come si svolgerà la parte diocesa-

na del Cammino sinodale? 

Siamo già in cammino e abbiamo 

vissuto il Sinodo «Chiesa dalle gen-

ti» con la preghiera, l’ascolto capil-

lare, il discernimento, le decisioni 

pastorali. Ora stiamo cercando di 

diventare «Chiesa dalle genti» e 

non più «Chiesa della tradizione in 

cui si è sempre fatto così». Dobbia-

mo convertirci, anche a livello orga-

nizzativo, a una comunione più in-

tensa e a una missione più attenta 

al tempo che viviamo. 
 

In che modo questo cammino in-

crocia quello della riforma del De-

canato? 

Per la nostra Diocesi il modo di par-
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DOMENICA 20 GIUGNO 2021 

Lezionario Festivo ANNO B -  Feriale anno UNO — Quarta settimana del salterio Diurna 

ASCOLTA IL VIDEO 

COMMENTO ALLA LITURGIA 

DOMENICALE  SUL SITO 



S. MESSA E CONSEGNA  

RICONOSCIMENTO 

ALL’ASD DEI NOSTRI 

ORATORI 

Il 27 giugno don Ales-

sio Albertini, consulente ecclesiasti-

co nazionale del Centro Sportivo 

Italiano, celebrerà con noi la Santa 

Messa delle 11.00 in Chiesa Nuova 

a Laveno. Sarà l'occasione per sen-

tire parole buone e preziose sullo 

sport, potente alleato nell'educa-

zione dei nostri ragazzi. L'ASD Ora-

tori Laveno Mombello invita tutti 

gli sportivi a prendere parte a que-

sta celebrazione eucaristica, nel 

rispetto delle norme anti covid, per 

dare un senso più vero alla pratica 

sportiva, che tanto ci è mancata in 

questi mesi.Chiunque, in tanti anni 

di presenza del CSI nei nostri orato-

ri , abbia collaborato in varie forme 

è invitato a ricevere simbolicamen-

te il riconoscimento del Discobolo 

d'Oro al Merito, premio che verrà 

consegnato alla nostra ASD al ter-

mine della Celebrazione di domeni-

ca 27 giugno. 

SOSTENIAMO IL PROGETTO DEI NOSTRI ORATORI  

“IN GIOCO PER LA RESILIENZA” 
 

Nei giorni scorsi, la FONDAZIONE DEL VARESOTTO, ha deliberato il soste-

gno economico del progetto presentato dai nostri oratori di Laveno Mom-

bello (con capofila la Parrocchia Invenzione Santo Stefano, come ente giu-

ridico) per le attività estive 2021. 

Innanzitutto ci fa molto piacere questo risultato e ringraziamo la Fonda-

zione che ci sostiene da parecchi anni nei nostri molteplici progetti; abbia-

mo puntato sulla parola “resilienza” che è proprio la capacità di “rialzarsi” 

dopo un periodo di difficoltà, come quello che abbiamo vissuto nei mesi 

scorsi e che i nostri ragazzi hanno subito in modo particolare. Come ripar-

tire se non con il gioco e quindi… “In gioco per la resilienza”. 
 

Perché chiedere anche il vostro sostegno? 

Una delle richieste, che determina la conferma del contributo, è quella di 

suscitare nella popolazione un interesse sul progetto così che anche sul 

territorio ci sia una sostegno effettivo alle  tematiche trattate. 

Questo interesse potrebbe quindi concretizzarsi anche nel vostro contri-

buto economico attraverso una libera offerta, tramite bonifico sul conto 

corrente intestato alla Fondazione Comunitaria del Varesotto onlus 

(IBAN: IT87 N032 3901 6006 7000 1966 911), indicando nella causale:  

“Progetto n° 2021 - 0056 - In gioco per la resilienza - Parrocchia Invenzio-

ne Santo Stefano - Laveno Mombello eseguito da….” 
 

Perché il versamento alla Fondazione? 

Proprio per dimostrare ufficialmente l’interesse e il sostegno al progetto. 

La somma totale ci verrà poi girata, in aggiunta al contributo di 3000 euro 

che ci è stato assegnato. 
 

Per cosa utilizzeremo questa offerta? 

Innanzitutto per andare incontro ad  

alcune famiglie nel pagamento della quota di iscrizione; già alcune vengo-

no seguite dalla Caritas ma ce ne sono altre che, pur non rientrando in 

questo circuito, hanno comunque difficoltà nel pagamento continuo della 

quota. Poi lo utilizzeremo per implementare l’offerta di attività per i ra-

gazzi ed anche, uno degli scopi del nostro progetto, per sostenere quel 

salto di qualità che abbiamo voluto fare a partire dall’emergenza che stia-

mo vivendo: un riconoscimento economico dei coordinatori diplomati che 

seguono i gruppi in cui i ragazzi devono essere divisi. E ‘ un modo appunto 

per riconoscere il loro impegno, salvaguardando  anche l’aspetto del vo-

lontariato. Infine l’igienizzazione e tutto ciò che comporta la prevenzione 

del Covid-19. 

OBOLO DI SAN PIETRO 
Si chiama Obolo di San Pie-

tro l’aiuto economico che i fedeli 

offrono al Santo Padre come segno 

di adesione alla sollecitudine del 

Successore di Pietro per le molte-

plici necessità della Chiesa univer-

sale e per le opere di carità in favo-

re dei più bisognosi. 

Tradizionalmente, la Giornata del-

l’Obolo di San Pietro ha luogo nel-

la solennità dei santi Pietro e Pao-

lo, o nella domenica più vicina. O-

gni fedele è invitato ad offrire il 

suo contributo piccolo o grande a 

seconda della propria disponibilità 

e generosità.  

Raccogliamo al termine delle  

Celebrazioni delle Messe  

Domenica 27 Giugno 


